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Eccoci!
di Pietro FUNARO

Anzi, rieccoci conunanuova
vestegraficaeunaperiodici-
tàquindicinale.Dopocinque
annidallasuaprimaedizio-
ne,larivistadell’AgenziaRe-
gionale per la Protezione
AmbientaledellaCampania
si trasformainunmagazine
on-linementre ogni seimesi
editeràuna corposapubbli-
cazioneincartastampata.
Si sono colti cosìdueobietti-
vi: ridurre i costidelgiornale
in house e aumentare note-
volmente ladiffusionedi in-
formazione e cultura am-
bientalecherientratraicom-
piti istituzionalidell’Arpac.
Il giornale sarà pubblicato
sul sito dell’Agenzia ed in-
viato per e-mail a quanti,
istituzioni e cittadini, ne fa-
ranno richiesta. Ora sono
circadiecimila idestinatari
cuisaràinviato.
Ilmagazine contiene servizi
e notizie giornalistiche in
quantitàmolto superiore a
quante ne poteva contenere
la rivistabimestrale chepur
andandoinsoffittahaassol-
to pienamente ai compiti
previsticomehannotestimo-
niato nel tempo lemigliaia
di lettere di apprezzamento
ricevute.
Ungiornaleapertoal contri-
butodi tutti: istituzioni e cit-
tadini che vorranno farci
pervenire idee eproposteper
la salvaguardia dell’ecosi-
stemadellaCampania.
Una nuova sfida a favore
della comunicazione am-
bientale che l’Arpac, con il
nuovo direttore generale
prof. Gennaro Volpicelli e
l’interomanagement,unita-
mente alla redazione gior-
nalistica edai tecnici auspi-
cadivincere.
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PRIMOPIANO

Piantati nuovi arbusti
per ossigenare la città

pag.3

SCIENZA&TECNOLOGIA

“Hysteel”: comepro-
durre idrogenodalle
scorie d’acciaieria
L’Igag-CNR,harecentementedeposi-
tatoilbrevettoindustrialediunnuovo
sistemailcuiobiettivoèquellodiridur-
re leemissionidianidridecarbonica.
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AMBIENTE&SALUTE

Al rientro dalle vacanze
tutti a dieta!
Con un po’ di movimento dopo ogni
pasto e seguendo le giuste regole,
tutti possono ritrovare forma e salute
in poco tempo.
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NATURA&BIODIVERSITÀ

Batteri al posto di
fertilizzanti chimici
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CULTURA

Giuseppe II d’Asburgo
in visita aNapoli
Nel 1769 Giuseppe II d’Asburgo fu
inviato dall’imperatrice a Napoli per
rivedere la sorella Maria Carolina e
conoscere il cognato, re Ferdinando
IV di Borbone.
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AMBIENTE&SPORT

L’avventura IronBike,
otto giorni in bicicletta
L’uomo nell’eterna avventura contro
la natura e i suoi elementi: in sella ad
una bike con il sudore sulla fronte e le
gambe a pezzi.
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ISTITUZIONICAMPANE.

Festa dell’ambiente e
dello sport, successo
aMercato SanSeverino
Millepersonehannoanimatola
quartaedizionedella Festadell’am-
bienteedellosport, organizzata
dall’associazioneAstrambiente.
Martucci pag.7

AMBIENTE&TURISMO.

LafestadiPiedigrotta,
storia, leggendeereligione
L’areadiPiedigrotta,traMergellinaeiCampi
Flegrei,èsintesistorico-culturale-naturalisticadi
grandeimportanzaedigrandesuggestione.In
epocapre-cristianaerasededifestedionisiache
legatealcultodelsoleecitateanchedaPetronio.
DeCrescenzo-Lanza-Liguori pag.13

Dal Granatello partirà il battello oceanografico
Siglato l'accordo per la nuova sede dell'Agenzia

La tutela delmare campano
riparte da Portici. Arpac ha
scelto lacittàvesuvianacome
basediattraccoperlasuaflot-
ta, e come sede degli uffici e
delleattrezzaturedelservizio
di monitoraggio marino. In
base a un accordo stipulato
nelle scorse settimane con il
ComunediPortici, l'Agenzia
riceve incomodatod'uso l'im-
mobiledell'exmacello comu-
nale,di recenteristrutturato
esituatoproprioinprossimità
delGranatello, lo storico ap-
prodoborbonico.
AlGranatello farannobase il
battellooceanograficoHelios,
ammiraglia della flotta Ar-
pac, piùduebattelli normal-
mente impiegati nelmonito-
raggiodelleacquecostiere.
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Veicoli e pneumatici fuori uso, batterie al piombo, rifiuti
delle operazioni di costruzione e demolizione, scarti del-
la lavorazione della pietra, percolato di discarica e fan-
ghi derivanti dal trattamento delle acque reflue. Per que-
ste e per molte altre categorie di rifiuti speciali, Arpac ha
elaborato un’analisi dettagliata delle quantità prodotte
ogni anno in Campania.
Mosca pag.5

Regione Campania,
sì alPiano rifiuti speciali

Aunpasso dal preci-
pizio ounpasso fuori
dal baratro?Sembra
un esercizio di pura
retorica. Eppure i
primi mesi post-
emergenza rifiuti in
Campania sonodav-
vero vissuti sul filo
del pericolo. In bilico
tral’ottimismodichiritienechelastradagiusta
siastataimboccataecheoranonresticheperse-
verareeilpessimismodichigiudicaimpossibile
completare il ciclo dei rifiuti senza collassare
conilpassaggiodicompetenzeaglienti locali.
PocobelliRagosta pag.2

Gestione rifiuti,
ancoradubbi

ANapolieSalernoduetermovalorizzatori

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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Entro settembre dovrebbero partire le gare per i termovalorizzatori diNapoli e Salerno

Pronti16milioni
per icomuni:
servirannoper

realizzare
34isole

ecologiche

Saranno
premiatele

amministrazioni
cheproveranno
aottimizzere
laraccolta

differenziata

A novembre
bisogna
presentare
il piano per
la gestione
integrata
dei rifiuti

Gestionerifiuti,ancoradubbi
di Guido P. RAGOSTA

A un passo dal precipizio o
un passo fuori dal baratro?
Sembra un esercizio di pu-
ra retorica. Eppure i primi
mesi post-emergenza rifiu-
ti in Campania sono davve-
ro vissuti sul filo del perico-
lo. In bilico tra l’ottimismo
di chi ritiene che la strada
giustasiastata imboccatae
che ora non resti che perse-
verare e il pessimismo di
chi giudica impossibile
completare il ciclo dei rifiu-
ti senza collassare con il
passaggio di competenze
agli enti locali.
Le preoccupazioni non

mancano: entro settembre
dovrebbero partire le gare
per i termovalorizzatori di
Napoli e Salerno. Entro no-

vembrebisognapresentare
il pianoper lagestione inte-
grata dei rifiuti da appro-
vareadicembre.Lediscari-
che di Terzigno e Valle del-
laMasseria non apriranno
con il rischio che una volta
colmate quelle esistenti il
sistema vada nuovamente
in crisi. Occorrono alterna-
tive immediate.Lasolacre-
scita della raccolta diffe-
renziata, assolutamente
necessaria, da sola non ba-
sta.
I tempi sono troppobrevi.
Dalle Province la richiesta
di una proroga della legge
che sancisce l’attribuzione
alle 5 amministrazioni
campane della competenza
nella gestione dell’intero
ciclodei rifiuti.Laprimari-
sposta della Protezione ci-

vile non lascia molte spe-
ranze: i tempi della legge
vanno rispettati.
La sensazione è che se fino
a poche settimane fa si po-
teva parlare di corsa contro
il tempo, ora correre non
basta. Occorre una enorme
capacità di accelerazione.
Pronti 16 milioni per i Co-
muni: serviranno per rea-
lizzare 34 isole ecologiche.
Sarannopremiate leammi-
nistrazioni in grado di ga-
rantire i migliori risultati
nella raccolta differenzia-
ta. Ancora troppo poche le
aree virtuose.Ma per scon-
giurare la nuova emergen-
za decisivi saranno i tempi
di realizzazione dei termo-
valorizzatori e l’entrata a
regime degli impianti di
compostaggio.

di Alessia GIANGRASSO

Acciaroli si è guadagnata
per l'estate 2010 lo scettro
di migliore località di ma-
re, per ambiente e servizi.
Premiata con "cinque vele"
è risultata la prima su 14,
battendo la forte concor-
renza della costa sarda.
Un riconoscimento di pre-
stigio per la nostra regione
attribuito dall'associazio-
ne ambientalista italiana.
Acciaroli è diventata un

punto di riferimento per
tutte le località turistiche
d'Italia, obiettivo ottenuto
dall'onesta e seria ammini-
strazione del territorio, il
cui sindaco oggi vivrà nel
ricordo di tutti quegli am-
bientalisti sani e idealisti
ed i cui risultati si spera re-
stino immutati nel tempo,
conservati come modello
per tanti comuni italiani.
Molte le ordinanze firmate
a tutela dell'ambiente, sin-
golari per la particolarità

del contenuto, come quella
che mira a riservare una
spiaggia ai cani con am-
messo servizio navetta.
Le spiagge di Acciaroli, in-
fatti, appaiono come salot-
ti sul mare, il mare un tap-
peto pregiato, per la sua
qualità e la tenuta. Un'or-
dinanza del Comune, in-
fatti, in vigore dal 2009,
prevede multe salatissime
a carico dei “fumatori ma-
leducati” che abbandonano
lungo le strade o sulle

spiagge le cicche di sigaret-
te, nella considerazione
tutta ambientale che un
mozzicone di sigaretta im-
piega da uno a cinque anni
per degradarsi, recando
enormi danni all’ambien-
te. La multa prevista am-
monta a 500 euro, fino a
1000 euro, evitabile solo
dotandosi di piccoli posace-
nere svuotabili. Tutto que-
sto ha premiato Legam-
biente, segno del lavoro
realizzato dal sindaco.

Acciaroli, bandiera blu per eccellenza



di GiuliaMARTELLI

Peralberi caduti sotto i col-
pi del famigerato punte-
ruolo rosso o di sedicenti
attività di bonifica, altret-
tanti, o forse anche di più,
stannovedendo la lucenel-
le strade e nelle piazze del
comunediNapoli.Si tratta
del piano di riforestazione
urbanaavviato dall’ammi-
nistrazione della città par-
tenopea e che prevede l’in-
nestodi1700nuoviarbusti
sul territorio per far fronte
non solo ad un’esigenza di
carattere estetico (ravvi-
vare e dare nuova vita al
grigiore delle cittàmoder-
ne)ma soprattutto per sal-
vaguardare la salute uma-
na. Ebbene, ci troveremo
di fronte ad un polmone
verde che renderà la città
non solo più bella ma an-
che più vivibile e meno in-
quinata. Gli alberi, infatti,
sono in grado di ripulire

l'atmosfera dai gas di sca-
rico delle automobili o dal-
le emissioni industriali de-
gli impianti di riscalda-
mento (oltre all'anidride
carbonica), fagocitando e
metabolizzando una gros-
sa quantità di gas nocivi -
come l'anidride solforosa -
oltrea fungeredacuscinet-
to ed assorbire i rumori del
traffico, dando così un im-
portante contributo contro
l'inquinamento acustico.
Oltreoceano, gli studi con-
dotti dagli scienziati della
Warnell (Università della
Georgia), hannomostrato
come un viale alberato
possa abbattere il 60%
dell’inquinamento delle
auto che lo percorrono.
Un’ importante svolta
ecologista, dunque, an-
cheper lanostra città che
va progressivamente
adeguandosi alle piùmo-
derne e sostenibili me-
tropolimondiali.

Lasceltadellepian-
te da innestare è ri-
caduta prevalente-
mente su varietà co-
siddette “mangia-
smog” comeaceri, ti-
gli o magnolie che
hanno l’elevata ca-
pacitàdi intercettare

ed elaborare le sostanze
tossiche, nonmancheran-
no però, per i nostalgici del-
la “vecchia Napoli” gli
splendidi ed imponenti pi-
ni, cheperdecennisonosta-
tiprotagonistidellepiùbel-
le cartolinedella città.
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Piantati nuovi arbusti per ossigenare la città
Napoli si albera. Al via il nuovo piano di forestazione della città partenopea

Sanzionipiùdure
perchicircola
adispettodel
provvedimento

L’energiaelettrica
costeràmeno
dalle19alle8

diGiuseppe PICCIANO

Più equità e bollette meno
care. Sono le premesse del-
la rivoluzione nei consumi
dell'elettricità scattata a
luglio. Per circa quattromi-
lioni di famiglie l’energia
non avrà infatti più lo stes-
so costo, ma sarà divisa in
fasce orarie.
In questo modo gli utenti
pagheranno
l’elettricità
a un prezzo
più basso la
sera, la not-
te, la matti-
na presto e i
fine setti-
mana,
quando la
richiesta e i costi di energia
sono minori. Il prezzo sarà
invece più alto durante le
giornate feriali quando la
domanda è maggiore. Il
nuovo sistema, attuato su
disposizione dell’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, offrirà opportunità di

risparmio, favorirà una
maggiore equità tra consu-
matori e promuoverà l’uso
efficiente dell’energia e la
tutela dell’ambiente.
Come funzionerà il nuovo
sistema di prezzi biorari?
L’energia elettrica costerà
meno dalle 19 alle 8 dei
giorni feriali e in tutte le ore
dei sabati, domeniche e al-
tri giorni festivi; questi pe-

riodi saran-
no indicati
in bolletta
come fasce
orarie “F2” e
“F3”. Coste-
rà di più
dalle 8 alle
19 dei giorni
feriali; que-

sto periodo sarà indicato co-
me fascia oraria “F1”.
I prezzi biorari saranno au-
tomaticamente applicati a
tutti i consumatori dotati
dei nuovi contatori elettro-
nici in grado di misurare i
consumi nelle diverse fasce
orarie.

Rivoluzioneinbolletta,
arrivanolefasceorarie

Prezzopiùbassodell’elettricitàper4milionidi famiglie

Zonaatrafficolimitato,
avantisinoal30settembre

Napoli,autoEuro0,1,2e3ancoraagiornialterni

Tariffe
piùbasse
laserae
lamattina

diAntonellaCARLO

Ridurre l’inquinamento
atmosferico ed incentivare
all’uso del trasporto pub-
blico: sono questi gli obiet-
tivi che hanno guidato gli
assessori del Comune di
Napoli Rino Nasti (Am-
biente), AgostinoNuzzolo
(Mobilità Urbana) e Luigi
Scotti (Legalità, Traspa-
renza e Po-
liziaLocale)
nelladefini-
zione della
maxi zona a
traffico li-
mitato sul-
l’intero ter-
ritorio cit-
tadino.
L’iniziativa, secondo le sti-
me, ha ottenuto un incre-
mento (+5%) della velocità
dei bus ed una crescita
(+25%)delnumerodeipas-
seggeri nella linea 1 della
metropolitana. La zona a
traffico limitato si protrae,
in primato nazionale, su

una superficie di 117 km2

ed è istituita nei giorni di-
spari (lunedì, mercoledì e
venerdì, ore 7.30-10.30) fi-
no al prossimo 30 settem-
bre: potranno circolare sol-
tanto le auto Euro 4, Gpl e
metano, con esclusione,
dunque,di tutti imezziEu-
ro0,1,2e3 (per i ciclomoto-
ri, stop a quelli a 2 tempi
Euro 0 e 1). Sono state ina-

sprite an-
che le san-
zioni previ-
ste: sospen-
sione della
patente e
pene pecu-
niarie più
severe toc-
cheranno a

chi circolerà a dispetto del
provvedimento. I napole-
tani, forse, masticano
amaro: soprattutto perché
la zona a traffico limitato è
andata in vigore anche
d’estate, ostacolando i pia-
ni di tanti pendolari rima-
sti in città.

Incentivareil tra-
sportopubblico

perridurre
l’inquinamento
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di Anna PAPARO

Nato dall'accumulo di ton-
nellatedi rifiuti – soprattut-
to plastica – addensati per
un particolare gioco di cor-
renti, il Pacific Trash Vor-
tex, o meglio conosciuto co-
me la grande Pacific Garba-
ge Patch, è un'enorme isola
galleggiante formata esclu-
sivamente da spazzatura e
rappresenta uno dei mag-
giori disastri ambientali
creati dall'uomo. Ma non
tutti imali vengonopernuo-
cere: infatti, gli
architetti olande-
sidellaWHIMAr-
chitecture, stu-
diando questa si-
tuazione, hanno
sviluppato il pro-
getto della Recy-
cled Island, una
vera e propria iso-
la riciclata, che
prenderebbe for-
ma utilizzando
quegli stessi ri-
fiuti che intasano
i nostri oceani.
Per il momento si
tratta di una semplice idea,
mase il progettodovessean-
dare in porto, porterebbe al-
la pulizia delle acquemari-
neeoceaniche,allarealizza-
zione di un habitat sosteni-
bile e alla creazione di nuovi
spazi abitabili (con un con-

seguente ritorno economi-
co). All’interno di Recyled
Island sorgerebbero, poi,
abitazioni completamente
sostenibili, ma anche aree
coltivabili, luoghi ricreativi,
di turismo e vita urbana. Le
alghe marine, ad esempio,

sarebbero perfette come ri-
sorsa coltivabile e potrebbe-
ro essere utilizzate per ali-
menti, fertilizzanti, bio-car-
burante e anche per incre-
mentare la faunadi pesci in-
torno all’isola. Unico scopo:
creare un “mondo” autosuf-
ficiente, non inquinante, do-
ve la popolazione che lo abi-
terà, potrà essere nel vero
senso della parola autarchi-
ca, pienamente indipenden-
te, auto-producendo e auto-
consumando tutto ciò di cui
necessita. Le dimensioni
dell’isola, secondo gli archi-
tetti, dovrebbero ispirarsi a
quelle dell’arcipelago delle
Hawaii, mentre il luogo
ideale dove farla sorgere sa-
rebbe proprio nel Pacifico
settentrionale, la parte di
oceano dove i rifiuti aleggia-
no in assoluto in quantità
piùmassiccia. Crearla lì, in-
fatti, permetterebbe di usu-
fruire immediatamente dei
materiali necessari, ridu-
cendoanchecosti e spese.La
GarbagePatch,quindi, avrà
finalmente un suo scopo:
scomparire e dar vita ad un
eco-paradiso veramente
abitabile.Èunpiano sicura-
mente audace, ma non im-
possibiledarealizzare.Edel
resto si sa: in naturanulla si
crea, nulla si distruggema
semplicemente si trasfor-
ma.

Eco-paradiso di rifiuti: “Recycled Island”

di Rosa FUNARO

Laterradel futurosaràundeserto?
Èl’inquietanteinterrogativoconcui
aFortaleza, inBrasile, leNazioni
Unitehannolanciato ilmesescorso
ilprogramma2010-2020percontra-
starel’avanzatadeidesertinell’am-
bitodellaSecondaConferenza In-
ternazionalesuiCambiamentiCli-
matici,SostenibilitàeSvilupponel-
le Regioni Semi-aride. I dati sono
tutt’altroche incoraggianti: il 44%
delle terre coltivate è minacciato
dalladesertificazione,mentream-
montanoa3,6miliardidiettarilezo-
nearide,unquartodellasuperficie
terrestre, conunessereumano su
trearischiosopravvivenza. L’Agen-

ziaperl’Ambientedell’Onuhaindi-
viduatotrecolpevoli:praticheagri-
colescorrette,mancatagestionedel-
lerisorseidricheecambiamenticli-
matici,acuisiaggiunge l’aumento
senzaprecedentidellapopolazione
globale.Ognianno12milioniditer-
reniarabilisitrasformanoinsabbia
enonc’èdastaretranquillinemme-
noinItalia,doveil21%delterritorio
delMeridioneèarischio.Lacampa-
gnaAmbienteOnu(Unep)prevede
unaseriediprogettiedazioni locali
per combattere questa tendenza:
piantarealberioinsegnareagliagri-
coltoricomegestiremegliol’acquaei
terreni. Azionituttaviainsufficien-
tisenoncorredatedaoperazionieco-
nomichesuvastascala.

Politicheagricole:
diecianniper la svolta

L’ONUlanciailpianoperlalottaalladesertificazione
di Antonella BAVOSO

A Vancouver, in Canada, è stato di recente inaugurato
un ristorante che ha subito suscitato grande curiosità
non solo e non tanto per le squisite prelibatezze a base
di pesce che sono servite, quanto per la sua singolare
location. La sua sala da pranzo, infatti, è posizionata
su un pavimento che galleggia su circa 1.675 bottiglie
di plastica da due litri. Al suo interno i materiali utilizzati
sono tutti riciclati, rinnovabili o rigenerati. Con questa
singolare iniziativa i proprietari del C Restaurant - que-
sto il nome del locale - hanno scelto un modo del tutto
originale per sensibilizzare il grande pubblico rispetto
alle tematiche ambientali, ed in particolare quella del-
l’inquinamento marino. E non è tutto, perché questi lun-
gimiranti imprenditori canadesi stanno avviando una
campagna per ottenere fondi pubblici da destinare a
sostegno della catena sostenibile dell’approvvigiona-
mento del pesce.
Il recupero e il riutilizzo della plastica rappresenta di si-
curo un primo passo nella direzione della conservazio-
ne di un ecosistema come quello marino messo a dura
prova da comportamenti sbagliati posti in essere da tut-
ti noi. Secondo un rapporto Onu del 2006 quasi tutto

l’inquinamento marino sarebbe da attribuire proprio al-
le tonnellate di rifiuti in plastica riversate in mare. Un ve-
ro attentato alla biodiversità se pensiamo che ogni an-
no un milione di uccelli marini e 100 mila fra mammiferi
e tartarughe muoiono perché ingeriscono questi mate-
riali o restano imprigionati in oggetti di plastica.

Dal Pacific Trash Vortex nasce un vero e proprio continente di rifiuti

Canada: il ristorante che galleggia sulla plastica
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di LuigiMOSCA*

Veicoli e pneumatici fuori
uso, batterie al piombo, ri-
fiuti delle operazioni di co-
struzione e demolizione,
scarti della lavorazione
della pietra, percolatodi di-
scarica e fanghi derivanti
dal trattamento delle ac-
que reflue. Per queste e per
molte altre categorie di ri-
fiuti speciali, Arpac ha ela-
borato un’analisi detta-
gliata delle quantità pro-
dotte ogni anno in Campa-
nia. L’analisi si basa
sui dati reperibili nel-
le circa 30mila dichia-
razioni che ogni anno
vengono compilate dai
produttori e dai gesto-
ri di rifiuti speciali, e
poi elaborate dalla Se-
zione Regionale del
Catasto Rifiuti, che ha
sede in seno ad Arpac.
Le cifre ricavate dai
cosiddetti Mud (Mo-
dello unico di dichia-
razione ambientale)
sono contenute nella
bozza del Piano regio-
nale per la gestione in-
tegrata dei rifiuti speciali,
elaborato dall'Agenzia in
collaborazione con il con-
sorzio Amra. Una bozza di
piano aggiornata è stata
trasmessa alla Regione nel
febbraio scorso, e Palazzo
Santa Lucia ne ha presto
atto a marzo, per poi farla
propria con un provvedi-
mento adottato alla fine di
luglio. Il documento dovrà
ora essere sottoposto alla
Valutazione Ambientale
Strategica, prima di essere
definitivamente adottato:
nell'ambito di questo pro-
cedimento, è garantita la
partecipazione di tutti i
portatori di interesse, che
possono formulare osser-
vazioni.
Come è noto, il Codice del-
l'ambiente distingue, a
grandi linee, tra rifiuti ur-
bani, cioè di provenienza
domestica, e rifiuti specia-
li, originati cioè da attività
produttive.Oltre al criterio
dell'origine, la normativa
prevede il criterio della pe-
ricolosità, etichettando co-
me “rifiuti pericolosi” quel-
li contenenti un'elevata
concentrazione di sostanze
inquinanti. La proposta di

piano elaborata da Arpac
stima, nel 2007, una produ-
zione di rifiuti speciali non
pericolosi, in Campania, di
circa 1 milione 900mila
tonnellate, a cui si aggiun-
gono 172mila tonnellate di
rifiuti speciali pericolosi e
2milioni 400mila tonnella-
te di rifiuti delle operazioni
di costruzione e demolizio-
ne, per un totale di oltre 4
milioni di tonnellate di ri-
fiuti speciali generati in un
anno all'interno della re-
gione.
Uno degli obiettivi è gestire
questi rifiuti all'interno del
territorio regionale, in osse-
quio al “principio di prossi-
mità”.Attualmente, infatti,
il Pianomostra, adesempio,
che nel 2007 circa unmilio-
ne di tonnellate di rifiuti
campani sono stati inviati
in altre regioni o all'estero.
Per non parlare dei rifiuti
chevengonoabbandonati il-
legalmente nei terreni, nei
corsi d'acqua o nelle cave
campane, oppure smaltiti
in discariche abusive. Diffi-
cile quantificare questi
flussi illeciti: dati parziali
sono disponibili grazie al
censimento che il Centro

Regionale Siti Contaminati
(struttura Arpac) conduce
sui siti oggetto di abbando-
no incontrollato di rifiuti.
Con l'obiettivo di perfezio-
nare la qualità dell'infor-
mazione inmateria di rifiu-
ti, il Piano prevede l'istitu-
zione di un “Tavolo tecnico
regionale di standardizza-
zione e regolamentazione in
materia di gestione rifiuti”.
I flussi di rifiuti che escono
dalla regione, evidenzia la
bozza di piano, dipendono
anche dalle carenze nell'at-
tuale sistema di impianti
campani. Il Piano prevede
due «scenari programmati-
ci», con due insiemi alter-
nativi di proposte per dota-
re la Campania di un'effi-
ciente filiera per recupera-
re o smaltire correttamen-
te materiali che sono così
diversi tra loro e in molti
casi di complessa gestione.
Tra i punti fermi, ci sono

centri polifunzionali di ser-
vizio per le aree industria-
li, unapiattaformapolifun-
zionale, un reattore per
trattamento termico, im-
pianti di recupero per rifiu-
ti da costruzione e demoli-
zione, impianti di discarica
per una volumetria com-
plessiva di circa 22 milioni
dimetri cubi.

*hacollaboratolaSezione
RegionaledelCatastoRifiuti

Campania: sì al Piano rifiuti speciali
Palazzo Santa Lucia «fa proprio» il documento elaborato da Arpac e Amra

Uno degli obiettivi del programma è gesti-
re i rifiuti all’interno del territorio regionale,
in ossequio al “principio di prossimità”« »

La versione integraledel Piano
regionaleper lagestione inte-
gratadei rifiuti speciali è con-
sultabile sul Bollettino ufficiale
della RegioneCampania,an-
che in versioneelettronica
(burc.regione.campania.it)

Il documentoèallegatoallaDe-
liberazionediGiunta regiona-
le n.570del22 luglio2010
(sul Burc n.53del2010)

IlpianosulBurc
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La tutela delmare campa-
no riparte da Portici. Ar-
pac ha scelto la città vesu-
viana come base di attrac-
co per la sua flotta, e come
sede degli uffici e delle at-
trezzature del servizio di
monitoraggio marino. In
base a un accordo stipula-
to nelle scorse settimane
con il Comune di Portici,
l'Agenzia riceve in como-
dato d'uso l'immobile del-
l'ex macello comunale, di
recente ristrutturato e si-
tuato proprio in prossimi-
tà del Granatello, lo stori-
co approdo borbonico.
Al Granatello faranno ba-
se il battello oceanografi-
coHelios, ammiraglia del-
la flotta Arpac, più due
batteli normal-
mente impiegati
nel monitoraggio
delle acque costie-
re. L'Agenzia di-
sporrà di uffici per
le sue “forze di ma-
re” e di una sala
conferenze, che
verrà utlizzata an-
che dal Comune.
Dal canto suo, l'en-
te ambientale col-
laborerà all'alle-
stimento di unMu-
seo interattivo del
mare, che avrà se-

de nella stessa struttura,
e svolgerà attività di for-
mazione rivolte alla co-
munità locale. Accanto al-
l'exmacello, inoltre, sorge
un parco alberato che af-
faccia sul Golfo di Napoli.
Uno spazio che, nelle in-
tenzioni degli enti firma-
tari, dovrà essere aperto
al pubblico sette giorni su
sette.
Con questa nuova strut-
tura, l'Agenzia avrà un
nuovo assetto logistico
per le sue attività dimare.
Già al momento, infatti, i
sette battelli della sua
flotta coprono i quasi 500
chilometri di coste cam-
pane, svolgendo migliaia
di prelievi all'anno per va-
lutare se le acque sono
idonee alla balneazione, e
inoltre conduconoattività
di tutela dell'ambiente
marino e di sorveglianza
sul rischio-microalghe
tossiche. Con la sede di
Portici, gli operatori del
monitoraggio costiero,
ospitati attualmente nel-
la sede centrale dell'ente,
cioè a Napoli, si avvicine-
ranno al loro “teatro delle
operazioni”, ottimizzan-
do i tempi e potenziando il
settore.

L.M.

A Portici la base della flotta Arpac
Siglato l'accordo con il Comune per la nuova sede dell'Agenzia

AlGranatelloprevistol'ormeggio
dell'ammiragliaHeliosediduebattelli
perilmonitoraggiocostiero

Nell'exmacellocomunaleunasala
conferenze,unmuseointerattivo,
attività formativeper icittadini

L'ELABORAZIONE
Bozza di rendering per il proget-
to: nel fabbricato centrale è pre-
visto uno spazio convegni, insie-
me a installazioni multimediali e
agli uffici

In alto il battello
Helios.
A destra il porto
delGranatello

EaSalernositornaaviaLanzalone

È di nuovo operativa la sede “stori-
ca” del dipartimento Arpac di Sa-
lerno, a via Lanzalone. A partire
damarzo scorso sono tornate le
strutture dell'Agenzia provvisoria-
mente ospitate nella sede di via
Scavate Case Rosse. Il dipartimen-
to salernitano, in cui operano più
di 90 dipendenti, comprende il La-
boratorio di riferimento regionale
per la legionellosi, struttura attiva
dal 2001 per i controlli ambientali
legati alla “malattia del legiona-
rio”, eseguiti sull'intera regione.
L'organigramma del dipartimento
provinciale, la cui direzione è sta-

ta di recente affidata ad Alfonso
Dubois, comprende inoltre il Labo-
ratorio multizonale regionale
amianto e il Laboratorio multizona-
le regionale per i controlli sulla ra-
dioattività ambientale. Il diparti-
mento di Salerno può essere ora
contattato ai numeri:
089/5647208 (direzione),
089/3856644 (dipartimento
tecnico), 089/386531 (servizio
territoriale), al numero di fax
089/2567263 oppure via email
(dip.sa@arpacampania.it).
L'indirizzo postale è via Lanzalone
54/56, 84126 Salerno
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di Anna Rita CUTOLO

Ungrande parco fotovoltai-
co a Salerno produrrà ener-
gia elettrica per 8mila fami-
glie, già dall’aprile del pros-
simoanno.Èquesta laprevi-
sione per il realizzando im-
pianto, i cui lavori, inagenda
dasettembre,durerannoper
almenosettemesi.
Una fonte di energia impor-
tantissimacheconsentiràdi
ridurre le emissioni di ani-
dride carbonica per ben 23
mila tonnellate, soddisfa-
cendo i consumi di energia
elettrica dimigliaia di resi-
denti.
Il progetto, approvato dal
Comune di Salerno a no-
vembre 2009, ha ottenuto a
giugno2010 il via liberadal-
la Regione Campania per
quanto riguarda la valuta-
zione di impatto ambienta-
le, ai sensi dell’ art. 12 del
decreto legge 387 sulle fonti
di energia rinnovabili.
L’impianto, con una capaci-
tà produttiva di 24 mega-
watt, suddiviso in tre lotti
da 8megawatt ciascuno, sa-
rà, assieme a quello del-
l’Enel di Montalto di Ca-
stro, il più grande parco fo-
tovoltaico d’Italia, tra i pri-
mi in Europa (dopo la Ger-
mania che ne ha uno di 40
megawatte ilPortogallo che
nehaunoda26).

Il parco fotovoltaico fa par-
te di un progetto di polo
energetico in cui sono inse-
riti anche l’impianto di
compostaggio che produrrà
(si auspica dall’autunno)
energia elettrica dalla fra-
zione organica dei rifiuti e
il previsto termovalorizza-
tore.
L’impianto sarà situato su
un’area di proprietà del Co-
munedi Salerno, in località
Monte di Eboli, e sarà rea-
lizzato esclusivamente con
risorse private (circa 75mi-
lioni di euro). Occuperà
una superficie di circa 40
ettari e sarà costituito da
unminimo di 76 mila ad un
massimo di 120 mila pan-
nelli fotovoltaici, a seconda
della potenza dei pannelli
attualmente sul mercato.
Per la costruzione del parco
fotovoltaico saranno im-
piegate circa 180 persone. I
lavori, affidati ad una so-
cietà di Chieti, la Toto Co-
struzioni, dovrebbero esse-
re ultimati entro il prossi-
momese di aprile.
L’energia prodotta sarà un
affare sia per il Comune,
che cimette i suoli, che per i
privati finanziatori. Infatti
la Toto Costruzioni. che si è
aggiudicata la concessione,
venderà energia elettrica e
incasserà anche gli incenti-
vi previsti per chi produce

fonti rinnovabili, mentre il
Comune di Salerno incas-
serà 3 milioni di euro al-
l’anno per 19 anni, corri-
sposti dalla Toto che, nel
parco fotovoltaico, realiz-
zerà un polo didattico sulle
energie rinnovabili all’in-

terno di Villa Baratta che
sarà appositamente ri-
strutturata. L’affare più
importante però sarà quel-
lo che fa l’ambiente, grazie
alla notevole riduzione di
emissioni di anidride car-
bonica.

Grande parco fotovoltaico a Salerno

Vito Amendolara, asses-
sore regionale all’agricol-
tura nonchè direttore re-
gionale della Coldiretti,
in seguito allo stanzia-
mento di 48 milioni di eu-
ro per la messa in sicurez-
za dell’area della ex disca-
ricaResit diGiugliano, ha

ipotizzato e
proposto un
piano di bo-
nifica e riuti-
lizzo della
stessa deci-
samente eco-
sostenibile.
Si tratterà di
sostituire gli
alberi da
frutto pre-
senti in quel
sito teatro
continuo di
sversamenti

illeciti di sostanze tossi-
che, con coltivazioni no fo-
od: in particolare mais
per mangimi animali e
colza per bio-diesel. Que-
sto per dare un’alternati-
va a tutti quei coltivatori
che a breve saranno pri-
vati dell’acqua per irriga-
re i propri campi in quan-
to risultata estremamen-
te inquinata.

ECO-PROPOSTE

di Donato MARTUCCI

Mille personehannoanimato
laquartaedizionedella Festa
dell’ambienteedellosport, or-
ganizzata dall’associazione
Astrambiente .Lamanifesta-
zioneperl’ecologia,patrocina-
ta dallaProvincia di Salerno,
RegioneCampania, Comune
diMercatoSanSeverinoeCo-
ni Salerno, si è svolta nella
splendidacornicedella frazio-
neCosta.Un’edizione che ha
regalatograndi soddisfazioni,
dovemusica, sport e spettaco-
lo si sono fusi per cinquenotti
allariscopertadegliodoriedei
colori dellanatura.Variegato

e interessante anche il pro-
grammadeidibattiti: dal con-
vegnosui rifiuti inCampania,
agli incontri in cui esponenti
del mondo delle istituzioni,
dell'economia e della cultura
localehannodiscussodel ruo-
lo dell’ambiente nel processo
di crescita economica e delle
possibili viediuscitadalla cri-
si.Allo studio,unprotocollodi
intesa con i sindaci della pro-
vincia dei Comuni con più di
15mila abitanti per adottare
un regolamento ecosostenibi-
le da presentare ai cittadini
quale “Guida” in particolare
perilrecuperoeilriutilizzodei
rifiuti.

Successoper la festa
dell’ambiente edello sport

Più di mille persone a Mercato San Severino
di Anna VILLANI
La terra irpina sarebbe destinata a diventare la Val
d’Agri della Campania, dopo la Lucania le trivelle ba-
cerebbero a breve il suolo, vittima del terribile terremoto
dell’80. Il via libera arriva dalla giunta Caldoro. Non è
la prima volta che si parla della presenza di petrolio nel-
l’avellinese e precisamente a Nusco. Tracce consistenti
del combustibile si ravviserebbero nella zona di Lioni.
Taluni fanno notare che le trivellazioni minaccerebbero

le falde acquifere, altri guardano all’oro nero come ad
una prospettiva economica non indifferente. La scoper-
ta dell’idrocarburo sarebbe avvenuta oltre venti anni fa
a Montemarano in località Macchia del mondo diven-
tando poi leggenda. Ma, il “petrolio” come il vino, in-
vecchiando acquisterebbe valore ed oggi secondo i
tecnici del settore avrebbe raggiunto quella maturità
per venire alla luce. Sarebbe questo il motivo per cui in
passato le ricerche subirono una battuta d’arresto.

Si ridurranno le emissioni di 23 mila tonnellate di anidride carbonica

Irpinia: laVald’Agridella Campania
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di Antonio CUOMO

Un’idea tanto interessante
da spingere il dipartimento
americano per l’energia a
stanziare 4milioni di dolla-
ri in favore delMIT (Massa-
chusetts Institute of Te-
chnology). Si tratta del pro-
getto di una batteria rivolu-
zionaria e rispettosa del-
l’ambiente, in linea con le
attuali tendenze di eco-
compatibilità.
La straordinarietà sta nel
fatto che alla base di questa

batteria c’è un virus, un
batteriofago perfeziona-
to in provetta, chiamato
M13 che solitamente è
presente nei batteri. Il
gruppo di ricercatori,
guidato da Angela Bel-
cher, ha modificato i geni
del virus per raccogliere
particelle a carica nega-
tiva, ed ha quindi realiz-
zato un potente elettrodo
costituito da nano tubi in
carbonio e metallo. Un
elettrodo veloce e molto
più potente delle batterie

agli ioni di litio; i ricerca-
tori hanno parlato di du-
rata triplicata per alcuni
congegni elettronici.
Queste batterie potreb-
bero essere utilizzate in
campoautomobilistico. Il
MIT, inoltre, sta lavo-
rando allo sviluppo di
batterie con voltaggio e
capacità superiori ri-
spetto al primoprototipo.
Questa tecnologia, rica-
ricabile fino a 100 volte, è
chiaramente più ecologi-
ca.

Nanomateriali e rischi
per la nostra salute

Il dibattito tra gli esperti è apertissimo, c’è chi dice di bandirli

di Gaspare GALASSO

I nanomateriali general-
mente intesi come nano-og-
getti omateriali nano-strut-
turali rappresentano un po-
tenziale enorme di sviluppo
per le nostre società tecnolo-
giche. La ricerca in scala na-
nometrica sta rapidamente
crescendo nelmondo.Nuovi
materiali sono stati indivi-
duati o prodotti e nuove ed
interessanti scoperte sono
state fatte circa le loro pro-
prietà, comportamento e
applicazioni. A titolo di
esempiosicitanolere-
centi uscite sulmer-
cato di prodotti co-
smetici i cui ingre-
dienti presentano
una struttura “nano”. Il pre-
fisso, tuttavia, non è solo le-
gato all’idea di innovazione
e progresso tecnologico,un
crescente numero di studi
indica che le nanoparticelle
(NP) aerodisperse possono
presentare, se inalate, ri-
schi per la salute e che tale
rischio non è adeguatamen-
temonitoratodametodi con-
venzionali di valutazione
dell’esposizione.
Le specifiche pro-
prietà chimico-fisi-
che delle NP unite
alla loro struttura
ingegnerizzata de-
terminano pro-
prietà diverse da
ogni altro tipo di
materiale esisten-
te e sono alla base
delle loro uniche
interazioni con la fisiologia
dell’uomo, degli animali e
dell’ambiente.A tal proposi-
to evidenze scientifiche sug-
geriscono che le nanoparti-
celle possono essere biologi-
camentepiùreattivediquel-
le di più grande composizio-
nechimicae/oscala,possono
quindipresentareunrischio
maggiore se inalate. In una
prospettiva squisitamente
biologica, come già accenna-
to sopra, leNPpossono inte-
ragire con diversi sistemi
nel loro percorso all’interno
dell’organismo,dallemacro-
molecole allemembrane cel-
lulari ed infine stabilirsi in-
definitamente in tessuti.
Una volta assorbite, le NP
circolano nel sangue attor-

niate da particolari
“corone” composte
dimateriale organi-

co; queste biostrutture ven-
gono riconosciute con diffi-
coltà dai sistemi fisiologici
preposti alla rimozione di fi-
bre e polveri generando così
delle infiammazioni croni-
che che sono alla base del-
l’insorgenza dinanopato-
logie (termine coniato negli
anninovantadel secoloscor-
sodal gruppodi ricercadella
dott. ssa A. Gatti). È da at-

tendersi secondo alcuni epi-
demiologi un incremento di
incidenza di patologie pol-
monariper esposizioneana-
no-polveri. La presenza dei
nanomateriali costruiti nei
luoghi di lavoro e nell’am-
biente di vita rappresenta
quindi una sfida su come ge-
stire effettivamente la salu-
te e sicurezzanegli ambienti
di vita e di lavoro. L’Unione
Europea da sempre attenta
a questioni di carattere
scientifico-sanitario,hapro-
mosso diverse azioni volte
ad acquisire conoscenze in
questo campo; attraverso il
comitato SCENIHR (Scien-
tific Committee on Emer-
ging and Newly Identified
Health Risks) si è più volte
espostaconfermandoidubbi
circa la sicurezza per l’uomo
e per l’ambiente dei nano-
materiali.

I ricercatori americani si muovono verso direzioni inesplorate

“. . . Dal letame nascono i fior…” cantava il mitico Fabri-
zio De Andrè, e dai rifiuti le patate, potremmo aggiungere
noi! Alle orecchie di qualcuno potrebbe sembrare una pa-
rafrasi a caso, quasi una distorsione blasfema ed inappro-
priata di versi che hanno fatto la storia della musica italia-
na, ma non è così ed eccone il motivo. Si tratta di una spe-
rimentazione promossa dalla Cia-Confederazione italia-
na agricoltori e dall'Università di Salerno, con il sostegno
del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e foresta-

li, che si era già affermata su alcune
varietà di insalata coltivate gra-

zie ad un fertilizzante rica-
vato dal compostaggio del-
la parte organica dei rifiuti
di alcune famiglie del saler-
nitano. Rifiuti, quindi, che
da costo si trasformano in
beneficio economico per

un settore perennemente alla
ricerca di soluzioni che ab-
battano i costi di produzio-
ne. Il compost potrebbe esse-

re una di queste, togliendo dai
campi una discreta quantità di fertilizzanti chimici e, con-
temporaneamente, togliendo dalle discariche una delle
parti più delicate da trattare: l’umido. "Anche i tuberi –
hanno spiegato gli esperti della Cia - possono essere tran-
quillamente fertilizzati con questo compost e i risultati so-
no ottimi, perché il prodotto giunto a maturazione è di
grande qualità”. Le patate sono state battezzate "riciclel-
le". Fondamentale, dunque, affinché la coltura di questi tu-
beri si diffonda con rapidità, è una raccolta differenziata
dell’organico sempre più capillare ed efficiente. Preparia-
moci allora: presto, accanto alla più famose “cugine”
messinesi, lombarde di Campodolcino, Monalisa o Spun-
ta a buccia gialla sulle nostre tavole apparirà presto rici-
clella, patata «novella» e di gradevole gusto a detta di co-
loro che l’hanno già assaggiata.

M.G.

NASCE A SALERNO “RICICLELLA”
LA PATATA RICAVATA DAI RIFIUTI ORGANICI

CURIOSITÀ

Accumulatoridiultimagenerazione,unvirus“daricarica”
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di PaoloD’AURIA

L’Igag-CNR, Istituto di geo-
logia ambientale e geoinge-
gneria del Consiglio Nazio-
naledelleRicerchediRoma,
ha recentementedepositato
il brevetto industriale di un
nuovo sistema il cui obietti-
vo è quello di ridurre le
emissioni di anidride carbo-
nica e generare, nel contem-
po, idrogeno dalle scorie di
acciaieria, riutilizzabile co-
me fonte energetica prima-
ria.
Il processo chiamato “Hy-
steel”, secondo i ricercatori
del CNRpotrà essere avvia-
to alla sperimentazione già
entro l’anno, in collabora-
zionecon laASIUdiPiombi-
no:dopo i testdi laboratorio,
infatti, l’obiettivoèquellodi
riprodurre su vasta scala
applicativa i vantaggi di
Hysteel che consistono nel-
l’abbattere considerevol-
mente i prodotti di scarto

dell’industria siderurgicae,
contestualmente, fornire
una grande quantità di ma-
terie prime ed energia che
possono essere reimpiegate
in loco, presso gli stessi sta-

bilimenti di produzione.
Secondo le dichiarazioni dei
tecnici dell’Igag-CNR, è
possibile produrre 44 kWh
di energia elettrica e assor-
dire 2,7 tonnellate di CO2

per ogni tonnellata di scoria
siderurgica trattata. L’ana-
lisi quantitativadei risulta-
tidi laboratoriohamostrato
– osservano i ricercatori – la
positiva efficienza del pro-

cesso sul contenuto energe-
tico dei gas captati e del bi-
lancio dei gas serra rispar-
miati, emessi e poi seque-
strati; lavorando le250mila
tonnellate di scorie silicati-
che prodotte annualmente
daun’acciaieria dimedie di-
mensioni è possibile, infat-
ti, recuperare dal processo
di produzione una frazione
di anidirde carbonica che
varia tra l’81 e il 90 per cen-
to.Unrecupero chesi tradu-
ce in un risparmio di oltre
800.000euro l’anno inquote
di emissione di gas serra e
contemporaneamente con-
sentirebbe di produrrema-
teriali inerti per l’industria
delle costruzioni, per un
controvalore di oltre
500.000 euro.
Cifre di certo non trascura-
bili se si considera, infine,
che il processo consiste nel-
l’utilizzo di tecnologie sem-
plici e facilmente controlla-
bili.

Recuperare le scorie per creare energia
Con “Hysteel” si produce idrogeno dagli scarti dell’acciaio

Ricerche
enormative.
Lanuova
frontiera
della

navigazione
sostenibile

di Elvira TORTORIELLO

Il 1° luglio 2010 è entrato in
vigore il nuovoRegolamento
della Convenzione Marpol
dell’IMO finalizzato alla ri-
duzione delle emissioni in-
quinanti in atmosfera delle
navi (International Mariti-
me Organisation ). L’ IMO, il
cui ufficio centrale si trova a
Londra, è l’agenziadelleNa-
zioni Unite
responsabile
del potenzia-
mento della
sicurezza
marittima e
dellapreven-
zionedell’in-
quinamento
da parte del-
lenavi.
Il nuovoRegolamento crea le
condizioniperunasvoltaam-
bientale, apatto chegli Stati
nazionali lomettano inprati-
ca. I paesi delNordEuropa e
gli StatiUniti si stannoatti-
vando sia sotto il profilo am-
bientalecheeconomico.

Il Mediterraneo, diversa-
mentedalBaltico edalMare
delNord, nonèarea speciale
per il controllo delle emissio-
ni, enonsono inatto iniziati-
ve alternative di migliora-
mento, nonostante la mag-
gior densità dei traffici spe-
cialmente dei traghetti pas-
seggeri.
Indagini scientifiche hanno
evidenziato la responsabilità

delle emis-
sioni del tra-
sporto ma-
rittimo nel-
l’inquina-
mento non
solodelle cit-
tà portuali e
dellearee co-
stiere, ma

anchenellearee continentali
attigue,pertantosarebbeau-
spicabilel’attuazionedelpro-
gramma IMOanche in tutta
l’area delMediterraneo che
attualmente è in serie diffi-
coltà nel ridurre l’inquina-
mento atmosferico solo con
misuredicontrollo locali.

Svoltaambientale:ridurre
l’inquinamentodellenavi

Regolamento IMOper leemissioni inatmosfera

DaicantieridiBaiailprimo
natanteademissionizero

Federico II: sperimentazione“madeinNaples”

IPaesidelNord
Europaegli
StatiUnitisi

stannoattivando

diMassimilianoGIOVINE

L’innovativo progetto, a cui
si sta già lavorando, porterà
alla luce il “natante pulito”
tracirca2anni.
In tema di inquinamento e
mobilità si parla quasi sem-
predi auto.Dimenticandosi,
a volte, che anche viamare è
possibile danneggiare l’am-
biente.
Frutto di un
accordo tra i
Cantieri di
Baia spa (al-
l’avanguar-
dia da anni
nel settore) e
la Facoltà di
Ingegneria
dell’Univer-
sità “Federico II” di Napoli,
la barca a “zero emissioni”
sarà dotata di un sofisticato
motore ad idrogeno di eleva-
tasicurezza.
Manon finisce qui.Gli Inge-
gneri partenopei stanno an-
chemettendo a punto un si-
stemaper produrre lo stesso

idrogenoabordo.Ciò per au-
mentare l’autonomia, punto
deboledi talipropulsori.
Una scelta, come sottolinea-
no idirigentidei cantieri, che
va incontro non soltanto alle
nuove tendenze di mercato
eco-compatibilimaancheal-
le rigide normative interna-
zionali inmateria.
Abordovi sarà comunqueun
motoreprincipale per tragit-

ti lunghi e
veloci; men-
tre ilmotore
ad idrogeno,
che non rila-
scia emissio-
niné inmare
né nell’aria,
andrà in
funzionesot-

tocosta ed in zone protette,
comeiparchimarini, sempre
piùnumerosi inEuropa.
C’è fiducia ed ottimismo.
L’Università “Federico II” ,
infatti, ha impiantatounsuo
laboratorio di studio all’in-
ternodegli stessi cantierina-
validiBaia.

Università
e impresa
uniteper
l’ambiente
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di Roberta SCHETTINI

Con un po’ di movimento do-
po ogni pasto e seguendo le
giuste regole, tutti possono
ritrovare forma e salute in
poco tempo.Dopo le vacanze
è particolarmente diffuso il
desiderio o la necessità di ri-
mettere in sesto il proprio
organismo sia in termini di
salute che di estetica. Per
raggiungere entrambi i fini,
il puntodipartenzaè lo
stesso: purificare l’or-
ganismo scegliendo
alimenti che aiutino a
drenare i liquidi accu-
mulati e a eliminare le
tossine senza affatica-
re l’apparato digeren-
te. In primis è fonda-
mentale ridurre il sale
nella dieta e bere molti
liquidi. L’ideale sareb-
be assumerne almeno
2 litri alternando ac-
qua, succhidi fruttae infusi.
Per godere al massimo delle
proprietà vitaminiche e an-
tiossidanti di frutta e verdu-
ra, bisogna scegliere spre-
mute e centrifugati da pro-
dotti freschi, che non subi-
scono trattamenti termici e

aggiunte chimiche (fa ecce-
zione il pomodoro che espli-
ca le sue proprietà antiossi-
danti dopo cottura prolun-
gata). Da segnalare, quali
esempio, ananas, pompel-
mo e kiwi per le loro molte-
plici virtù e gli scarsi “effetti

collaterali”, ottimidaconsu-
mare anche interi, come
spuntino. Per quanto ri-
guarda gli infusi è necessa-
rio usare particolare atten-
zione e competenza nella
scelta delle miscele che pos-
sono risultare dannose so-

prattutto per chi soffre di
particolari patologie. Una
buona indicazione, comun-
que, potrebbe prevedere
echinacea e ribes nero al
mattino, per tonificare l’or-
ganismoedarevitalità;allo-
ro e finocchio dopo pranzo,
per stimolare le funzioni di-
gestive; betulla e tiglio dopo
cena per drenare e rilassare
(dato l’elevato potere diure-
tico di entrambe le piante, è
consigliato assumerle in
prima serata e non al mo-
mento di coricarsi!). Il di-
scorso sulla caffeina e la tei-
naèpiùcomplesso inquanto
la loro azione positiva sul
metabolismo ha risvolti ne-
gativi sull’equilibrio emoti-
vo quindi, un soggetto già
impegnato nel seguire un
regime alimentare più o me-
no preciso, non dovrebbe as-
sumere, oltre determinati
limiti (soprattutto in rela-
zione alla tolleranza indivi-
duale), sostanze psicoatti-
ve. Un’altra regola fonda-
mentale consiste nell’as-
sunzione di un’appropriata
quantità di fibre che garan-
tiscono la motilità intesti-
nale, limitano, in parte, l’as-
sorbimentodeigrassi e favo-
riscono il riequilibrio della
flora batterica. Come per
ogni alimento o nutriente,
vale il principio di non ecce-
dere mai onde evitare, tra le
altre conseguenze, l’ormai
diffusissima infiammazio-

ne al colon. Sana abitudine,
inoltre, è la pratica di un’at-
tività fisica, anche se il prin-
cipio più valido consiste nel
praticareunpo’dimovimen-
to fisico, leggero,dopo ipasti
principali: una passeggiata
oanche lavare ipiatti favori-
scono ladigestionementre il
“comodo divano” favorisce
gli accumuli adiposi. Anco-
ra: il digiuno è una pessima
iniziativa perché rallenta il
metabolismo e l’organismo,
comemeccanismodi autore-
golazione, tenderà ad assi-
milare più del dovuto per
“paura” di incorrere in stato
carenziale. Piuttosto biso-
gna distribuire il cibo inge-
rito quotidianamente in al-
meno 5 pasti da consumare
con regolarità ed evitare di
cenare troppo tardi. Natu-
ralmente gli eccessi calorici
sono da evitare ma i concetti
basilari su cui si basa un
buon regime alimentare so-
no due: limitare alcuni cibi
(dolci, fritture, condimenti
pesanti, alcolici, ecc.) e pre-
diligerne altri (frutta, ver-
dura, carni bianche, ecc.,
preferibilmente cotte al va-
pore). Una buona indicazio-
ne, infine, è la drastica ridu-
zione di quegli alimenti di
cui abbiamo precedente-
menteabusatoeche,quindi,
riusciamo a riconoscere co-
me parziali “colpevoli” della
nostra insoddisfacente con-
dizione fisica.

Al rientro dalle vacanze, tutti a dieta
Regole e suggerimenti per rimettersi subito in forma dopo l’estate

di Angelo MORLANDO

L’antico adagio è quanto mai
d’obbligonellaRegioneCampa-
nia,dovelecorrelazionitrainci-
denze di tumori e
siti inquinanti ha
datemposuperato
i livelli di allarme.
La prevenzione è
correlataallavalu-
tazionedello stato
di fatto, degli im-
pattinegativi epo-
sitivi edegli effetti
diquest’ultimisul-
lematrici ambientali, compre-
salasaluteumana.Unforteim-
pulsoallanecessitàdi inserire
una“Valutazionediimpattosa-
nitario”ancheall’internodelle
giànote “Valutazionidi Impat-
to ambientale” (che sono alla
basedelleprogrammazioni ter-

ritoriali) è stataproposta inun
convegnoorganizzatodall’Or-
dinedeiMedici edalla sezione
provincialedell’ISDEdellapro-
vincia di Caserta. Il convegno

havisto comepro-
motori il dott.An-
tonioManzi (in fo-
to), in qualità di
presidente del-
l’OrdinedeiMedi-
ci, e il dott.Gaeta-
no Rivezzi, presi-
dente dell’ISDE,
chepiù volte han-
norivoltonumero-

siappelli ai cittadiniealle Isti-
tuzioni, sullanecessitàdi inse-
rireunanuovametodologiache
possanonsolodescrivere lecor-
relazioni “Ambiente–Salute”
adoggi,machepossaprevedere
le evoluzioni in scenari futuri,
anchealungotermine.

Imedicicampanichiedono: la
Valutazionedi impattosanitario

Sistemaintegratoambienteesalute

Anno VI - Numero 5

Editore
Arpa Campania

Direttore Editoriale
Gennaro Volpicelli

Direttore Responsabile
Pietro Funaro

DirettoreAmministrativo
Pietro Vasaturo

Redazione
Paolo D'Auria, Salvatore Lanza,
Fabiana Liguori, Giulia Martelli

SegreteriaAmministrativa
Carla Gavini

ARPA CAMPANIA AMBIENTE
ViaVicinaleS.Mariadel Pianto
Centro Polifunzionale, Torre7

80143Napoli
Tel. 081.23.26.405/427/451

GRAFICA & IMPAGINAZIONE

Arpa Campania
Ambienteon line



Arpa Campania Ambiente NATURA & BIODIVERSITA’ 15 SETTEMBRE 2010 - NUMERO 5 11

di Ilaria BUONFANTI

Uno studio svoltosi in In-
ghilterra e finanziato dal-
l’Unione Europea apre le
porte ad un futuro più roseo
per i coltivatori e per l’atmo-
sfera terrestre. Resemiglio-
ri nelle coltivazioni e meno
fertilizzanti
azotati grazie
all’utilizzo di
alcuni rizo-
batteri che fa-
voriscono la
crescita.
I rizobatteri si
trovano natu-
ralmente vici-
no alle radici
delle piante,
in simbiosi
con esse e fis-
sano nelle radici l’azoto pre-
sente nel terreno. Per l’agri-
colturamoderna, questo ri-
sultato si traduce in un uti-
lizzo ridotto di fertilizzanti
chimici e in raccoltimigliori
sul piano qualitativo. Il pro-
getto RHIBAC ("Rhizobac-
teria for reduced fertiliser
inputs inwheat") ha ricevu-
to finanziamentiper2milio-
ni di euro in riferimento al-
l’areatematica"Qualitàesi-
curezzaalimentare".
Il professor Nicolaus von
Wirén coordinatore del pro-
getto, ha spiegato che già da
30 anni i ricercatori studia-

no lapossibilitàdiutilizzare
rizobatteri che favoriscono
la crescita nelle coltivazioni
di cereali emaismairisulta-
ti conseguiti in questi quat-
tro anni sono i migliori mai
ottenuti. Sebbene il docente
si sia affrettato ad aggiun-
gere cheènecessario che i ri-
sultati siano convalidati ri-
spetto a una serie di condi-
zioni e ambienti perché sia
possibile quantificare il ri-
sparmio sotto il profilo com-
merciale, lo stesso ha evi-
denziato che siamo di fronte
a risultati rivoluzionari.
I ricercatori hanno rilevato
unmiglioramento sia nella
quantità di micronutrienti
che nella resa dei grani.
Inoltre l’attività di ricerca
quadriennale dimostra che
l’inoculazione rizobatterica
consentirebbe di sostituire
dai50ai100Kgperettarodi
fertilizzanti azotati, ovvero
ilmetodo utilizzato normal-
mente per la coltivazione
dei cereali. Stiamo parlan-
do di un risparmio annuale
di 225.000 tonnellate di ni-
trato d’ammonio solo per
quanto riguarda imilioni di
ettari utilizzati per la colti-
vazione del frumento nel
Regno Unito. Se si amplifi-
cano questi risultati a livel-
loglobaleotteniamounano-
tevole diminuzione dei gas
effetto serra.

Batteri al posto di fertilizzanti chimici
Il progetto Rhibac per la qualità e la sicurezza alimentare

Da oltre 30 anni i ricercatori studiano
la possibilità di utilizzare rizobatteri

per migliorare le coltivazioni« »
Campidivolontariatoantincendio

Tempi duri per i piromani.
Dal 17 luglio all’8 settembre 190
volontari sono stati impegnati nel-
l’antincendio boschivo nell’ambito
del progetto “I giovani presidiano il
parco presidio di biodiversità”.
Lo scopo di queste missioni di avvi-
stamento è quello di proteggere il
preziosissimo equilibrio ecologico

delle sette zone del parco interessa-
te: Agerola, Angri, Cava de’ Tirre-
ni, Corbara, Furore, Scala e Posita-
no.
Si tratta del secondo anno del pro-
getto, nel 2010 dunque, pochissi-
mi i roghi naturali e dolosi capaci di
annientare decine di ettari in poche
ore. La metà, rispetto al 2008.
Il progetto è cofinanziato da Fonda-
zione per il sud in collaborazione
con trenta sponsor locali.
Le principali attività in cui vengono
coinvolti i volontari sono volte a pro-
muovere l’educazione ambientale
nel territorio dei Monti Lattari, infor-
mare e sensibilizzare Comuni, As-
sociazioni e turisti. Inoltre, chi parte-
cipa, svolge il ruolo di sportello in-
formativo per le imprese ed orga-
nizza eventi per la promozione del-
lo sviluppo sostenibile.

SalvatoreAllinoro

di Gianluca AGATA

La vendemmia in Italia,
secondo le stime dell’asso-
ciazione degli enologi, pro-
durrà 45,5milioni di ettoli-
tri di vino e mosti. In Cam-
pania si stima un aumento
del 5% rispetto allo scorso
anno in linea con gli au-
menti di tutto il meridione
con la Puglia che raggiun-
gerà il +10%. Vendemmia
tardiva in quanto il freddo
rigido invernale ha rallen-
tato lo sviluppo vegetativo
determinando uno slitta-
mento in avanti. Ne privi-
legeranno i vini ricchi di

caratteristiche e di grande
personalità come quei ros-
si strutturati. Il taglio dei
grappoli comincerà la ter-
za decade di settembre con
la raccolta nell’agroaver-
sano delle uve di Asprinio e
di Fiano nel Cilento. Suc-
cessivamente si partirà
con il beneventano e con la
Falanghina, per continua-
re nell’avellinese, nella
prima decade di ottobre,
con il Fiano di Avellino ed il
Greco di Tufo. Nei Campi
Flegrei la raccolta del Pie-
dirosso inizierà nella terza
decade di ottobre, mentre,
come da prassi, l’ultima

varietà ad essere vendem-
miata sarà l’Aglianico di
Taurasi nell’avellinese a
novembre.

Vendemmiacampana,previsionirosee,
taglideigrappolifinoanovembre

Per il 2010 si prevede un aumento del 5% rispetto allo scorso anno
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Il Regolamento del Medi-
terraneo disposto dalla
Commissione europea ed
entrato in vigore lo scorso
giugno, ha indicato nuove
regole per lapescanelMare
Nostrum. Accanto all’uti-
lizzodi reti amagliepiù lar-
ghe (che impediscono lacat-
tura di alcune varietà itti-
che) sono state riviste an-
che le distanze dalla costa.
Ovviamente non sonoman-
cate le proteste dei pescato-
rimaanche dei consumato-
ri. Federcoopesca-Confcoo-
perative ha dunque
tracciato la mappa
delle misure mini-
medelleoltretrenta
specie ittiche che è
possibile pescare (e
che dunque potran-
no finire in tavola),
così da aiutare i
compratori a distri-
carsi tra taglie e
lunghezze.Eccotut-
te le indicazioni da
seguire per essere
in regola con la nuo-
va normativa euro-
pea.
PESCI - La lun-
ghezza si calcola dal muso
all'estremitàdella coda: an-
guilla 25 centimetri, cefali
20cm,ghiozzo 'go'ogiallo12
cm,palamita25cm,passera

15 cm, pesce spada 140 cm,
tonnettooalletterato30cm,
allunga 40 cm, spigola 25
cm,sparaglione12cm,sara-
go pizzuto 18 cm, sarago

maggiore 23 cm, sarago te-
sta nera 18 cm, acciuga 9
cm, cernia 45 cm,mormora
20 cm,nasello 20 cm, pagel-
lomafrone 17 cm, occhialo-
ne 33 cm, fragolino 15 cm,
pagromediterraneo18 cme
suri15cm.
MOLLUSCHI BIVALVI -
Si prende in considerazione
il diametro o la lunghezza
più grande: cannolicchio,
cannello o cappalunga8 cm,
cozza5cm,ostrica6cm, tar-
tufo noce 2,5 cm, tellina 2
cm, cappasanta 10 cm, von-
gola25mm.
CROSTACEI -Due imeto-
di per calcolare la lunghez-
za, una esclude le chele e
l'altra invece prende in con-
siderazione il carapace, ov-
vero la testa del crostaceo:
astici 300mmlunghezza to-
tale, 105 lunghezza carapa-
ce; scampo 20mm lunghez-
za carapace, 70 mm lun-
ghezza totale; aragosta 90
mm lunghezza carapace,
gamberorosaMediterraneo
20mmlunghezzacarapace.
GASTEROPODI - Si pren-
de in considerazione il dia-
metro più grande: lumachi-
nadimare2cm.
ECHINODERMI - Riccio
di mare 7 centimetri com-
presigliaculei.

M.G.

Regolamento del Mediterraneo
Per la pesca, bisogna rispettare le taglie minime dei pesci

LaGrottadelloSmeraldodiAmalfi
Nel 1932, un pescatore, Luigi
Buonocore, scoprì una suggestiva
cavità annidata nella caratteristica
baia di Conca deiMarini, a pochi
chilometri daAmalfi: “la grotta del-
lo Smeraldo” , nomeattribuito pro-
prio in virtù della caratteristica co-
lorazione assunta dall’acqua a
causa di particolari giochi di luce
che conferiscono all’ambiente un
fascino unico. L’atmosfera che ac-
coglie il visitatore è resa ancor più
magica dalla presenza di numero-
si stalattiti e di particolari stalagmiti

che fuoriescono dal mare creando
l’illusione di essere in un tempio an-
tico. Le forme bizzarre di queste
composizioni naturali stimolano la
curiosità e l’inventiva di piccoli e
grandi viaggiatori che, durante le
escursioni, si divertono a dar loro
un nome oa riconoscere, secondo
l’aspetto, animali fantastici e per-
sonaggi famosi. Da diversi anni sul
fondale della grotta, a circa quat-
trometri di profondità, è stato alle-
stito un originale presepe subac-
queo con statuine in ceramica vie-
trese. L'ingresso dellaGrotta dello
Smeraldo è raggiungibile dalla SS
163 che da Salerno porta a Posita-
no. Da tutti i principali porti della
Costiera Amalfitana e Sorrentina
sono inoltre disponibili sia visite
guidate organizzate che il noleg-
gio di piccole imbarcazioni per chi
volesse raggiungere questo picco-
lomondo onirico viamare.

F.L.

Il Parlamento europeo ha
approvato la direttiva che
regolamenta la sperimenta-
zione scientifica sugli ani-
mali. IventisetteStatiMem-
bri avranno due anni di tem-
po per adeguarsi alle dispo-
sizioni comunitariee, comeè
prassi, potranno esercitare
la facoltà di inserire norme
più restrittive all’atto del-
l’acquisizione in sede nazio-
nale.
Nonmancano le polemiche:
secondo gli animalisti il te-
sto finale risulterebbe trop-
po vago, dando il via libera
alle lobby farmaceuticheper
la sperimentazione su ani-
mali vivi. Infatti, tutta la
parte contenuta nel testo

originale riguardante la tu-
teladelbenesseredellecavie
èstata totalmentestralciata
acquisendo, di fatto, tutta
una serie di richieste avan-
zate dalle case farmaceuti-
che.
Sarà dunquepossibile conti-
nuare ad utilizzare animali
per la ricerca di base per la
cura di malattie su esseri
umani e piante, per verifica-
re l’effetto delle medicine,
per l’insegnamento superio-
re e per le indaginimedico –
legali. La direttiva, tutta-
via, impone l’obbligo di svi-
lupparemetodi di sperimen-
tazionecheriduconoalmini-
mo il dolore, la sofferenza e
l’angosciadelle cavie.

Importante anche la limita-
zione introdotta per l’utiliz-
zo di grandi primati simili
all’uomo, che è stato esteso a
scimpanzé, gorilla, orangu-
tangoebonobointroducendo
possibili deroghe per giusti-
ficateesigenzescientifiche.

Varatalanuovadirettivaper limitare
lesperimentazionisuglianimali

Vivisezione:nuoveregoledall’UnioneEuropea

Dal censimento emerge che sono oltre 230mila le specie
che popolano gli oceani della Terra di cui soltanto un deci-
mo catalogato. Le acque australiane e giapponesi con
quasi 33.000 forme di vita che hanno ottenuto lo status di
specie con il rispettivo nome scientifico sono risultate di
gran lunga le più ricche di biodiversità. Seguono i mari del-
laCina, il nostroMarMediterraneo e il Golfo delMessico
(almeno prima dellamarea nera).Sono allarmanti i dati
che riguardano ilMarMediterraneo che, pur essendo tra i
più ricchi di biodiversità, secondo solo ai mari delGiappo-
ne e dell'Australia, e con oltre il 7% delle specie che non si
trovano da altre parti è risultato il mare più a rischio di per-
dere il suo patrimonio, ancora più delGolfo delMessico,
per via della presenza dell'uomo e dei cambiamenti clima-
tici. Il nostromare è unmare interno circondato da coste
densamente popolate, fittamente coltivate e zonemassic-
ciamente industrializzate con la conseguenza di far finire
in acqua tutti gli scarichi , rifiuti e le sostanze chimiche deri-
vanti dalle coltivazioni e dalle fabbriche. I risultati completi
della ricerca verranno presentati ufficialmente il 4 ottobre a
Londra,magli scienziati ci tengono a precisare che la ca-
talogazione è ancora parziale perché sonomoltissime le
specie tuttora sconosciute.

Chiara Zanichelli

Ad agosto gli scienziati del Census of Marine Life hanno
pubblicato un inventario di tutte le specie marine

CHI VIVE NEL MARE?
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di Gennaro DE CRESCENZO

L’area di Piedigrotta, tra
Mergellina e i Campi Fle-
grei, è sintesi storico-cultu-
rale-naturalistica di gran-
de importanza e di grande
suggestione. In epoca pre-
cristiana era sede di feste
dionisiache legate al culto
del sole e citate anche da
Petronio nel suo Satyricon:
intorno al I secolo a. C. vi fu
costruita una grotta scava-
ta nel tufo (CriptaNeapoli-
tana) e, secondo una famo-
sa leggenda, il poeta Virgi-
lio l’avrebbe realizzata, in
una sola notte, insieme ad
“un gruppo di demoni in-
fuocati”. Con il Cristianesi-
mo il culto pagano fu sosti-
tuito da un culto
mariano legato ad
un’immagine anco-
ra oggi molto popo-
lare e ad altre leg-
gende comunque ri-
feribili alla femmi-
nilità, alla sessuali-
tà e alla fecondità.
Allo stesso mondo
affascinante e com-
movente si riferisce
il culto della scar-
petta (in napoleta-
no “chianella”) ri-
trovata da un pe-
scatore sulla spiag-

gia di Mergellina: la Ma-
donna era accorsa inmare
per salvare dei pescatori in
pericoloe,senzaunascarpa
e con ilmantello pieno d’ac-
qua, era ritornatamiraco-
losamente nella chiesetta a
lei dedicata. La festa, cele-
brata nella prima settima-
na di settembre, in epoca
borbonica diventò una
grande ricorrenza civile ol-
tre che sacra, con solenni
processioni e paratemilita-
ri: nacque così, tra fine Ot-
tocento e inizi delNovecen-
to, la tradizione dei famosi
carri allegorici di Piedi-
grotta, accompagnati in se-
guito da cantanti e orche-
stre intere che sugli stessi
carri ingiroper lacittà,pre-
sentavano le loro creazioni.
Più volte, negli ultimi anni
si è cercato di riprodurre
(con risultati incerti) i fasti
del passato. Restano, in-
tanto, una splendida chie-
sa, poche donne che ancora
vegliano su quella statua
con canti e preghiere set-
tembrine, un bel parco che
ospiterebbe i resti del più
grande poeta latino e del
più grande poeta italiano
(Virgilio e Leopardi), una
grotta piena di storia e di
misteri ma ancora lontana
dalla suavalorizzazione.

La storica “Piedigrotta” napoletana

Immagini storiche
della tradizionale
festa partenopea

Feste, leggende, religione e natura dalla tradizione pagana al culto cristiano

LunaRossa:60anniportatibene!
“LunaRossa”entrònellastoriadella
canzonemondialenelsettembredel
1950,quando,durante laPiedigrot-
ta,sulpalcoscenicodel teatroAugu-
steodiNapoli, lavocesottilediGior-
gioConsolini intonò:
“E’a lunarossameparla ‘e te’/io le
domandosiaspettaame/emeri-
sponne:si ‘ovuòsapè/ccànuncesta
nisciuno!”.
IlbranoèunatoccantepoesiadiVin-
cenzoDeCrescenzo(nella foto)enar-
radiunuomocheconl’amaraconsa-
pevolezzadiaverperso ladonna
amata,vaga“distrattamenteabban-
dunato”cercando,nell’amica luna,
confortoalsuo tormento.L’autoredel-
lamusicaèVian(pseudonimodiAnto-
nioViscione).Conquel ritmodibegui-
ne,estraneofinoadalloraalla tradi-
zionepartenopeafattadigorgheggi
emelodrammi,“Lunarossa” rappre-
sentaunodeiprimissimiesempinella
canzonenapoletanadella rivoluzio-
nemusicalechedurante laricostruzio-

nepost-bellica teseasoddisfare lavo-
gliageneraledidisimpegnoedidi-
vertimento.Questa canzonediventò
prestounsuccessomondialedestina-
toanontramontaremai: incisa in Ita-
liadaClaudioVilla, fucantata (tradot-
ta inoltrecento lingueedialetti)anche
daFrankSinatra,EllaFitzgerald,De-
anMartin,èstata interpretatadaoltre
200cantanti, trasformandosi in leg-
gendaquandoil12aprile1961fu
utilizzataperaccompagnare ilprimo
viaggiodell’uomonellospazio.

FabianaLiguori

di Salvatore LANZA

La chiesa di SantaMaria di
Piedigrotta ha originimolto
antichecherisalgonoall'VIII
secolo. Fortemente voluta
dai pescatori di Mergellina
fu eretta nell’area della co-
siddetta “CryptaNeapolita-
na” e successivamente della
TombadiVirgilio.
Il primodocumento cheatte-
sta l'esistenza di un edificio
di culto cristiano con annes-
so ospedale per l'assistenza
ai poveri risale al 1207, di-
versistorici ipotizzanochela
costruzione dell'ospedale
fosse dovuta all'esistenza di
bagnitermaliconparticolari
virtù terapeutiche.

Parleranno della chiesa nel
secolo successivo, primaPe-
trarca (nel secondo viaggio
napoletano) e successiva-
mente il Boccaccio dopo un
“sentimentale” soggiorno.
Durante il Regno degli Ara-
gona furono completati il
monastero e il chiostro che si

abbellirono di forme e deco-
razionerinascimentali.
L'interno della chiesa fu ri-
strutturato in epoca borbo-
nica tra il 1809 ed il 1824 e
l'attuale facciatafurealizza-
ta dal grande architetto Er-
ricoAlvinonel1853.
Sull'altaremaggiorevièuna
importante statua lignea
dellaMadonna di Piedigrot-
ta opera di allievi di Tino di
Camaino, scultore operante
a Napoli nella prima metà
del XIV secolo, autore anche
del portale delDuomodiNa-
poli.
Nella prima cappella a sini-
stra spicca il soffitto affre-
scato dal pittore Belisario
Corenzio.

Lachiesaanticarisaleall’VIII secolo
Fuvolutafortementedaipescatori

SantaMariadiPiedigrotta

Dal 24al 26 settembre,Mercato S. Severino ospiterà il
“Tomato Village”. Il pomodoro e la sua lavorazione saran-
no protagonisti. L’obiettivo è quello di far conoscere le
grandi potenzialità del SanMarzano e le sue proprietà.La
nona edizione di AssiseNazionaleCittà dellaNocciola si
terrà dal 17 al 19 settembre a Lauro (Av). La tavola rotonda
dei protagonisti della filiera corilicola si aprirà a Lauro, in

provincia di Avellino nella suggestiva corni-
ce del Castello Lancellotti: dibattito sulle te-
matiche della produzione e valorizzazione
dellaNocciola Italiana, unmarchio di ec-
cellenza dellaCampania e non solo. Fino
al 18 settembre tornano, invece, sulle coste
cilentane le eccellenze enogastronomiche
del Biodistretto del Cilento del ParcoNa-
zionale del Cilento e Vallo di Diano. Dal fi-

co bianco del cilento Dop, ai numerosi vini, passando per
gli oli extravergine: da apprezzare le produzioni biologi-
che locali degli agricoltori che hanno sottoscritto il “patto
per il Biodistretto”.

D.M.

Pomodoro, nocciola e sapori protagonisti
Degustazioni e conoscenza dei prodotti dop

CAMPANIA, SAGRE & DINTORNI
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Il fratellodiMariaCarolina fu inviato nel1769nel RegnodiNapoli dalla Reginad’Austria

Cortigiano
eosservatore
perconto
diVienna

Ilvisitatorenon
puòenonvuole
abbandonarsi
al fascino
dellacittà

“Una città
stupenda,
una società
piacevole”

GiuseppeIId’AsburgoaNapoli
di Lorenzo TERZI

Nel 1769 Giuseppe II
d’Asburgo, “ventottenne im-
peratore e coreggente della
madreMariaTeresa”, fu in-
viato dall’imperatrice aNa-
poli per rivedere la sorella
MariaCarolinaeconoscere il
cognato, reFerdinando IVdi
Borbone. Il rapporto spedito,
inseguito,daGiuseppeIIalla
sovranaaustriaca - intitolato
RelationdeNaplesescrittoin
francese - fu tradotto inte-
gralmente in italiano, per la
primavolta,daUrlichGarms
eNicolettaZapponi, nonché
prefato e corredatodall’indi-
cazionedelle fonti consultate
edaagili schedebiografichea
cura di Elisabeth Garms -
Cornides. In tale versione
vennepubblicatonel 1992, a

Napoli, dall’editoreDiMau-
ro.
La prefatrice ci avverte che
sarebbe inutile cercarenella
Relationsuggestionipaesag-
gisticheoculturali:Giuseppe
II “nonpuònévuoleabbando-
narsi al fascino antiquario e
naturalistico” della capitale
del Regno del Sud. Lo scopo
del suo viaggio - durato solo
novegiorni-è,infatti,“fareda
cortigiano-osservatore,nelle
veci dell’imperatore rimasto
aVienna”.L’augustovisitato-
re esegue il proprio compito
con teutonico scrupolo, de-
scrivendominuziosamente il
re e la regina diNapoli nelle
loro rispettive qualità psico-
logiche e nella dinamica dei
rapporti coniugali. Per rag-
giungere il suo fine, l’autore
dellaRelationnonrifuggeda

incursioninell’intimitàdella
realecoppia,spiatafinnelsuo
talamo,né si astienedal rife-
riresull’andamentodelflusso
mestrualedellasorella.
Quanto a Ferdinando IV,
Giuseppe II, sconcertato dal
caratteredelcognato,qualifi-
ca costui come “unesseredel
tutto indefinibile”, capacedi
“centomila sciocchezze e
bambinaggini”, intervallate,
ogni tanto, da “certi discorsi
piuttostoragionevoli”.
Al di là delle critiche rivolte
dalfigliodiMariaTeresaata-
luniaspettidellavitadi corte
napoletana, giustamente la
Garms -Cornides rileva che,
inogni caso,dalla letturadel-
laRelation “indenne risulta
l’immagine di una città stu-
penda,diunasocietàpiacevo-
leediscretamentecolta”.

di Linda IACUZIO

Sullacollinachedominal'abi-
tato diMaiori, comunedella
CostieraAmalfitana in pro-
vinciadiSalerno, si erge il ca-
stello di S. Nicola de Thoro-
plano.Ilnomedell'edificiode-
rivadaunaantica chiesade-
dicata al santo che sorgeva
sulmedesimoeomonimocol-
le. Intorno alla struttura di
quest'ultima fu costruito e si
sviluppò l'impianto successi-
vodelcastello.Laformaorigi-

naria, costituita da un sem-
plice baluardo con esigenze
difensive, soprattuttoal tem-
podalle incursioni longobar-
deepoisaracene,si farisalire
al IXsecolod.C.Èinteressan-
te sottolineare comeMaiori
fosse dotata di una seconda
strutturafortificata:allepen-
dicidiunaltrocolle,oggicono-
sciuto con il nomediTuoro e
postodifronteaquellodiTho-
roplano,fueretta,nelmedesi-
moIXsecolo,unaroccacon la
funzionedi inviare segnala-

zionialla fortezzaprincipale,
soprattutto in casodi perico-
lo.
Laformadefinitivadelcastel-
lodiMaiori, comeoggiancora
si conserva, risale tuttaviaal
secolo XV, quando, dopo un
lungoperiododi abbandono,
nefuiniziatalaricostruzione.
Essa è caratterizzata da un
"perimetropoligonalerettan-
golo di circa 550 metri". Le
mura, le nove torri cilindri-
che, la chiesa di S.Nicola de
Thoroplanoconrelativocam-

panile, che si trovano al suo
interno, così come le altre
strutturedella fortezza, sono
rimastequasidel tutto intat-
te. Ilcastellodi Maiorierado-
tato di caserme, di cisterne,
magazziniedialtri fabbricati
che,oltreaospitarenumerosi
soldati, potevano fungereda
ricoveroper lapopolazione in
casodipericolo. Inoltrevi era
unasorgente cheassicurava
acquacostante.
Oggi il castello èvisitabile su
appuntamento.

Il Castello di Maiori
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di Diva CESI

Il 7 settembre scorso a Fi-
renze si è dato l'avvio al
Gruppo di Lavoro del Coor-
dinamento delle Agenzie
sulle Pari Opportunità, de-
dicato alla valutazione del
rischiodigenerenel luogodi
lavoro ed al quale sarà pre-
sente anche la referente
ARPACampania.
LeLinee guida sul rischio di
genere nel sistema delle
Agenzie Ambientali sono
state presentate a Roma

presso la sede ISPRA il 12
luglio 2010 in sede di riu-
nione del Consiglio Federa-
le e sono disponibili a tutte
leAgenzie.
Il Commissario straordina-
rio di ISPRA e i Direttori
delle Agenzie Ambientali, il
5 ottobre 2009 a Torino, riu-
niti in Consiglio federale,
hanno riconosciuto il ruolo
del Coordinamento nazio-
nale sulle Pari Opportuni-
tà, incaricandolo di svolge-
re funzioni di monitoraggio
sulle azioni intraprese in

materia nel sistema delle
Agenzie.
IlGruppodiLavorohaquin-
di lo scopo di condividere le
linee guida ISPRA e di indi-
viduare il ruolo del Comita-
to Pari Opportunità nella
attuazionedelle stesse.
I risultati del lavoro saran-
nopresentati inunasezione
specifica al “V Congresso
nazionale della rete Agen-
ziale per le Pari Opportuni-
tà” chesi terràaGenovaedè
previsto per il 4 novembre
2010.

La pensione privilegiata:
i diritti e le condizioni

Spetta al dipendente anche con un solo giorno di servizio

di A.D’AVANZO – E.FERRARA
A.BALZANO

La pensione privilegiata
spetta al dipendente pub-
blico se dalla infermità o
dalla lesione contratta per
fatti di servizio deriva l'ina-
bilità assoluta o permanen-
te ed è totalmente svincola-
ta da ogni requisito minimo
di durata del servizio stes-
so, dato che anche un solo
giorno di servizio dà diritto
alla pensione privilegiata,
allorquando si verifica la
condizione richiesta.
La normativa che discipli-
na tale pensione, per gli
iscritti alle ex Casse ammi-
nistrate dagli II.PP. (In-
pdap), è il R.D.L. n.680/38 e
s.m.i. (L.379/55 -
L.1646/62).
Per aver diritto alla pensio-
ne privilegiata sono neces-
sarie determinate condizio-
ni, quali l’inabilità assoluta
del dipendenteallamansio-
ne rivestita, che comporta
la conseguente cessazione
dall'impiego, nonché la cir-
costanza che tale inabilità
non derivi da colpa dell'in-
teressato e sia dovuta, uni-
camente, a causa o concau-
sa di servizio.
La pensione privilegiata
viene erogata ai superstiti,
se il decesso avviene per le
stesse infermità o lesioni
chehannodatodiritto a tale
trattamento.
Fatta eccezione per i dipen-
denti statali, in ogni altro
caso la pensione va liquida-
ta a domanda e nel caso de-
gli iscritti alle ex Casse am-
ministrate dagli II.PP. (In-
pdap) la concessione della
pensione privilegiata è
sempre subordinata al-
l'istanza dell'interessato (o
dei suoi eredi) da presen-
tarsi all'Inpdap in carta
semplice.
È necessario precisare nel-
l’istanza la natura delle in-
fermità o lesioni per le quali
il trattamento privilegiato
è richiesto, nonché i fatti di
servizio che le hanno deter-
minate, corredando il tutto
con la documentazione sa-
nitaria necessaria.
I termini di presentazione
della suddetta istanza sono
perentori:

• 5 anni dalla cessazione
dal servizio, che diven-
tano 10 in caso di Par-
kinsonismo.

Relativamente ai dipen-
denti degli Enti locali e del-
la Sanità, successivamente
alla presentazione della do-
manda, la procedura previ-
sta per l'accertamento alla
pensione privilegiata è la
seguente:
• rapporto informativo del

capo-ufficio
• accertamenti sanitari

(l'organo competente so-
no le CommissioniMedi-
co Ospedaliere istituite
presso gli Ospedali Mili-
tari)

• parere delComitato Tec-
nico per le pensioni pri-

vilegiate costituito pres-
so l'Inpdap

• decreto di concessione o
di rigetto.

Conseguentemente, il calco-
lo della pensione privilegia-
ta viene effettuatomaggio-
rando l'aliquota di pensione
ordinaria di 1/10. Tale ali-
quota non può in ogni caso
essere inferiore al 66.67%,
nè superiore al coefficiente
relativo alla maturazione
del 40 anno di contribuzio-
ne. Ai titolari di pensione di
privilegioconsiderati "gran-
di invalidi per servizio", cioè
affetti da lesioni o infermità
ascritte alla 1° categoria,
possono spettare una serie
di assegni accessori per 12
mensilità.

Rischiodigenerenel luogodi lavoro
AlGruppodiLavoropresenteanche lareferenteARPACampania

È in vigore dal 14 luglio il Decreto 9 luglio 2010 recan-
temodifiche ed integrazioni al Decreto 17/12/09.
I principali punti del decreto sono le proroghe dell’avvio
dell’operatività del SISTRI, procrastinata al 1/10/10,
la procedura di ritiro della distribuzione dei dispositivi
USB e installazione black box, spostate al 12/9/10, e
l’eliminazione del termine di trenta giorni per “l’indivi-
duazione” delle officine autorizzate all’installazione.
Altri punti di rilievo l’art. 2 relativo alla estensione della
videosorveglianza agli impianti dedicati di coinceneri-
mento dei rifiuti; l’art. 5 relativo all’operatività del SISTRI
in aree non coperte dalla rete; l’art. 6 inerente i contri-
buti; di particolare importanza è l’art. 7 che apporta
modifiche relativamente ai soggetti interessati, ai tempi
e all’adempimento degli obblighi; infine l’art. 8 che de-
finisce i moduli di iscrizione.

SISTRI: DECRETO DI PROROGA

Dal 26/8/10 sono operative lemodifiche al Codice
Ambientale inmateria di emissioni in atmosfera Via e
Vas di cui al Dlgs 29/6/10 n. 128. Vengono interessa-
te la Parte I, disposizioni generali, le Parti II Via, Vas e
Ippc e VAria del Dlgs 3/4/06 n. 152 con lamodifica
delle procedure per la valutazione di impatto ambienta-
le e la valutazione ambientale strategica, nonchè detta-
te nuove disposizioni inmateria di inquinamento atmo-
sferico, con novità anche sanzionatorie.
Viene inoltre introdotta all’interno del Codice Ambienta-
le Parte II la disciplina dell’autorizzazione integrata am-
bientale Aia con conseguente abrogazione del Dlgs
18/2/05 n. 59. Le Regioni hanno12mesi per ade-
guare il proprio ordinamento ai principi introdotti dal le-
gislatore. Le procedure di Via Vas edAia avviate prima
del 26/8/10 si concludono in base alle norme vigenti
al momento dell’avvio del procedimento.

MODIFICHE AL CODICE AMBIENTALE

Viaggio nelle leggi ambientali

A cura di Brunella MERCADANTE



L’avventura IronBike,
ottogiorni inbicicletta

Tantichilometridi sentieri perdominare lanatura

diGianfrancoLUCARIELLO

L’uomo nell’eterna avventura
contro lanaturae i suoi elementi:
in sella adunabike con il sudore
sulla frontee legambeapezzi, su
e giù per le montagne in zone
pressochésperdutee selvaggeda
vincere e dominare a colpi di pe-
dale. Tutto all’estremo in una
straordinariae interminabile sfi-
da, chilometro suchilometronel-
l’aria rarefattae con il cardio-fre-
quenzimetro spinto all’eccesso
dalle pulsazioni di un cuore im-
pazzitoper leemozioniprovocate
dallabellezzadeipaesaggiedagli
sforzi per andare al di là degli
ostacoli.Otto giorni sullamoun-
taine-bike: otto giorni di prove
terribili, unadopo l’altra, senza
pauseesenzainterruzioni.Chiva
avanti sino alla fine, costruisce
unaleggenda,quelladidiventare
“l’uomooladonnadiferro”l’uomo
o la donna chehanno sovrastato
la natura e i suoi elementi. È
l’IronBike, la straordinaria com-
petizione chedaannihaassunto
una dimensione internazione e

che quest’anno è arrivata alla
17esimaedizione con22milame-
trididislivelloe650kmdisentie-
ri superati spesso con labici sulle
spalle, conununicoscopo,unsolo
traguardo, quello di giungereal-
l’arrivo prima degli altri, dalla
provinciadiCuneoaquelladiTo-
rino.Qualcosadibuonoc’è anche
qui,sullascortaesulleesperienze
dell’IronBike.Ibikerscampanisi
sonoritrovati indiversiappunta-
menti dallo scorso marzo fino a
qualchemese fa.Gli amantidello
sportal limitehannoaffrontatoe
attraversato sentieri,mulattiere
e stradebianche, nella sesta edi-
zionedelGranfondoParcodelSe-
le, a Contursi , così come nel 5°
TrofeodeiCasali che si è svolto a
GiffoniSeiCasali inprovinciadi
Salerno,mentre ilGranfondodel
Parteniohatrovatounidealepal-
coscenico nell’incantevole Irpi-
nia.NeipianidelComitatoCam-
pano c’è il progetto di ospitare
un’edizione dell’IronBike, o co-
munquediprogettare e realizza-
reinCampaniaunacompetizione
internazionaleditalelivello.

di Cristina ABBRUNZO

La definizione di Educa-
zione Ambientale è da an-
ni al centro dimolti dibat-
titi. Spesso all’interno
delle discussioni nazio-
nali ed internazionali si è
puntata l’attenzione nel-
l’evidenziare gli scopi,
più che a darne una vera
definizione. Ciò ha con-
tribuito ad aumentare le
difficoltà nel trovarne
una determinazione uni-
voca.
Gli obiettivi, di volta in
volta individuati, hanno
seguito nel tempo l’evolu-
zione del concetto stesso
di ambiente. Il termine
“ambiente” è passato dal-
l’identificazione di feno-
meni chimici, fisici e bio-
logici, venendo quindi as-
similato al termine “na-
tura”, alla visione attua-
le, che lo definisce come
contesto spaziale nel qua-

le la vi-
cenda del-
le collettività
umane si manife-
sta e si trasforma nel pro-
cedere della storia.
Tale contesto non si

riferisce
più, quindi, solo

al campo dei fenomeni fi-
sici e naturali che con-

traddistinguono l’ecosi-
stema naturale, ma si ri-
ferisce anche al modo in
cui l’uomo si rapporta
all’ambiente, com-
prendendo sia il ter-
ritorio (ambiente
costruito) sia i re-
lativi fenomeni
personali e socia-
li (ambiente so-
ciale).
Il cambiamento
di prospettiva è
stato estrema-
mente rilevante
anche nello svi-
luppo del concetto
di Educazione Am-

bientale che è passa-
to da educazione na-

turalistico/ecologica fi-
nalizzata alla tutela e
conservazione dell’am-
biente naturale, ad Edu-
cazione Ambientale
orientata alla sostenibili-
tà (o per la sostenibilità) e
quindi strettamente in-

terrelata non solo alle
questioni ambientali, ma
anche a quelle economi-
che e sociali. Il concetto di
educazione ambientale si
evolve, pertanto, verso la
concezione di Educazione
allo Sviluppo Sostenibile,
tesa a creare l’impegno di
tutta la società per co-
struire uno sviluppo che
apporti il più alto livello
di benessere possibile a
tutti gli esseri umani, ma
che sia compatibile con le
risorse a disposizione, e
che, soprattutto, non le
tolga alle generazioni fu-
ture. L’idea deve guidare
l’agire quotidiano degli
amministratori, delle for-
ze produttive, delle asso-
ciazioni, del mondo della
scuola, di tutti i cittadini
di tutte le età. Un’educa-
zione globale, una forma
mentis che deve protrarsi
lungo l’arco di tutta la vi-
ta di ciascuno.
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L’educazione ambientale oggi
Dalla tutela della natura al concetto di sviluppo sostenibile

di Andrea TAFURO

“Creatura primordiale
sputata sulla terra dal
vulcano della vita”, è
questa Procida. Secondo
il mito greco qui avvenne
la lotta tra i giganti e gli
dei e questa vitalità tra-
spare dalle parole di Tju-
na Notarbartolo, curatri-
ce de "L'isola nomade",
una raccol-
ta di rac-
conti, che
dodici in-
namorati
dell’isola
donano al
lettore,
frutto del-
l’incontro
realizzato con Procida e
le sue atmosfere, volendo
essere la testimonianza
dell’entusiasmo d’amore
verso l’isola. A Procida si
sono conosciuti Adele e
Elio, i genitori di Tjuna
che nella dedica li descri-
ve forti, liberi e saggi.

Tutte le persone che visi-
tano o sentono parlare
dell’ “L’isola di Arturo”
cercano di conoscere
qualcosa in più di quel
luogo. Chi non èmai stato
a Procida, può immedesi-
marsi nelle parole di Lu-
ciano Ligabue: “Procida
ha rumori e suoni, profu-
mo, malizia e ingenuità.
Un otturatore verso il

mondo, un
po’ chiuso e
un po’
aperto, tie-
ne un tem-
po che, for-
tunata-
mente, è
quello lì e
basta. Ha

invadenza e discrezione,
capacità di meravigliare,
vitalità a scatti, dolcezza
e asperità, una bellezza
che non si discute” e sen-
tirà che: “Procida è una
vocazione: o ti affattura o
ti lascia completamente
indifferente”.

L’“Isolanomade”
RaccontiperProcida

Quest’isolanonèun luogo,èunavocazione

Quiavvenne
la lotta tra
igiganti
eglidei

“Miaccontenterei
diessereuno

scorfano,ch’éil
pescepiùbrutto
delmare,purdi
ritrovarmilaggiù,

ascherzare
inquell’acqua”

E.Morante

L’isola nomade
Racconti per Procida
a cura di Tjuna Notarbartolo
Editore ADM Libri
Anno 2010 - pagg. 150
ISBN 978-88-905251-0-0


	01_n01
	02_n01
	03_n01
	04_n01
	05_n01
	06_n01
	07_n01
	08_n01
	09_n01
	10_n01
	11_n01
	12_n01
	13_n01
	14_n01
	15_n01
	16_n01

